
■ «Una grave perdita
per la città». Così il
sindaco Emilio Del Bono
ha definito la scomparsa
di Elena Piovani, la
storica presidente della
libreria Rinascita. Una
notizia appresa «con
grande dolore». Rinascita,
ha continuato il sindaco,
«ha potuto crescere e
diventare l’importante
centro culturale che è oggi
proprio grazie
all’infaticabile energia e
alla brillante intelligenza
di Elena Piovani. Ai
familiari, agli amici e allo
staff della libreria va il
mio commosso pensiero e
quello di tutta la giunta
comunale».

■ «Per l’indicazione del
nuovo direttore dei musei
brescianiilComuneha giàfat-
to unottimo lavoro di selezio-
ne. Noi partiamo da lì. Facen-
do il nostro lavoro e metten-
doci un po’ il naso». Il presi-
dente Massimo
Minini racconta
così il cammino
che «ragionevol-
mente entro lune-
dì»porteràil neoe-
letto Consiglio di-
rettivo della Fon-
dazione Brescia
Musei a incarica-
reil futuro diretto-
re.
Mininieisuoihan-
no preso in mano
il dossier trasmes-
so da Palazzo Loggia, che nel-
le scorse settimane aveva già
operato una sostanziale scre-
matura a partire dalle 41 can-
didature iniziali edai 18 collo-
qui di approfondimento. «I
curricula che abbiamo preso

in considerazione sono tutti
di ottimo livello. Abbiamo vo-
luto assumerci fino in fondo
il nostro ruolo e le nostre re-
sponsabilità per un ruolo che
sarà importante per la città
dei prossimi anni».

Ieri i primi collo-
qui. Qualche indi-
cazione sui nomi?
«Non vorrei che fi-
nisse come con
Cortenova - ricor-
da Minini mentre
al telefono la sua
voce si incrina di
ironia - che anni
faera stato indica-
to dai giornali co-
me ormai sicuro
per un incarico
brescianoe che al-

la fine rimase in Veneto. Al di
là delle battute, inomi che so-
noincima allaselezionecom-
piuta dal Comune sono di si-
curo livello. Ora tocca al Con-
siglio direttivo compiere la
scelta definitiva».

I tempi? «La Loggia ci chiede
di fare presto. Siamo da subi-
toal lavoro, ma facciopresen-
te che ci siamo insediati da
non più di una settimana.
Purtroppo il primo mese se
ne andrà per sistemare le bol-
lette e le vicende burocrati-
che. Poi i progetti, che certo
non mancano».
Al termine del proprio lavoro
di selezione, nelle settimane
scorse, il Comune aveva indi-
cato per il ruolo di direttore
dei musei bresciani il nome
diLuigi Di Corato: 43 anni, at-
tuale direttore della Fonda-
zione Musei Senesi, collega-
menti con le reti museali eu-
ropee. «Ha un curriculum di
assoluto livello» aveva detto
nell’occasione l’assessore al-
la Cultura e vicesindaco Lau-
ra Castelletti. Ora il presiden-
te della Fondazione brescia-
na Massimo Minini riparte
da quell’indicazione volendo
compiere un ultimo tratto di
strada in autonomia. m.l.

Del Bono su A2A:
«Al nuovo Cda
la decisione
sul Montenegro»

■ Il Pala Banco di Brescia
trasformato in un giardino,
con fiori, costumi colorati e
opered’arte, per l’annualeSe-
rata della Moda organizzata
dal Gruppo Foppa. Domani
sera, giovedì 5 giugno, alle
20.30, sfileranno le creazioni
degli studenti dei corsi di Mo-
da del Liceo artistico Foppa e
delCfp Lonati, fruttodel lavo-
ro dell’intero anno scolasti-
co. «Non si tratta di una sem-
plicefesta di fineanno - preci-
sa Giovanni Lodrini, ammini-
stratoredelegatodella Coope-
rativa V. Foppa. - È un mo-
mento curioso, aperto gratui-
tamente a tutta la cittadinan-
za, con intrattenimenti di va-
rio genere. Quest’anno sarà
ospite il duo comico dei
"Panpers" direttamente da
Colorado, mentre madrine
della serata saranno le gemel-
le Squizzato». Coordinatrice
del progetto Elisabetta Riol-
fatti, insegnantediModellisti-

ca del Foppa. «Sfileranno cir-
ca una settantina di capi per
ogni scuola - spiega -. La sfila-
ta del Cfp avrà come filo con-
duttore il colore, declinato
nei temi dei fiori, del circo,
del trasformismo e dello stre-

etstyle». Invece, aggiungeEle-
na Panteghini, dirigente sco-
lastico del Liceo artistico, «gli
studenti del liceo metteran-
no in scena gli insegnamenti
diStoriadel Teatro,delCostu-
me e della Scenografia. La sfi-

lata assumerà così i caratteri
di una rappresentazione tea-
trale, con performance e qua-
dri viventi a tema fiabesco,
drammaticoe cinematografi-
co». A fare da quinta teatrale
all’evento, un foyer trasfor-
matonel «Giardino deiTalen-
ti» con la collaborazione di
tutti gli studenti. «I ragazzi
del Cfp hanno creato alberi in
cartonatoagrandezzanatura-
le, che saranno disposti ac-
canto ad altri veri, e accoglie-
ranno tra le fronde i progetti
realizzati durante l’anno»,
racconta Alessandro Bianchi,
dirigente scolastico del Lona-
ti. «Il viale alberato conduce a
una piazzetta, dove saranno
esposti i quadri e le statue de-
gli studenti del liceo artistico
- concludono le insegnanti
Federica Aletto ed Eliana Va-
lenti - È una metafora della
formazione e della crescita
nella scuola».

Francesca Roman
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Bs Musei, il Consiglio al lavoro
Il nuovo direttore entro lunedì
Minini: «La selezione riparte dall’ottimo percorso svolto dal Comune»
«Il primo mese a sistemare bollette. Poi i progetti, che non mancano»

Dentrol’arte
■ Sopra il presidente Massimo
Minini. A destra la mostra «Novecento
mai visto» l’anno scorso in S. Giulia

■ È cominciato ieri davanti
al Tribunale penale (presi-
dente Vittorio Masia) il pro-
cesso per frode fiscale a cari-
co del consigliere regionale
della Lega Nord, Enio Moret-
ti, di suo fratello Renato, dei
due fratelli calabresi Rocco e
Vincenzo Natale edi altredie-
ci persone. Breve l’udienza,
durata giusto il tempo neces-
sario per la costituzione delle
partie la formalizzazione del-
le accuse da parte del sostitu-
to procuratore Paolo Savio
che - insieme al sostituto An-
tonio Chiappani - aveva con-
dotto le indagini coordinan-
dol’attivitàdella Guardia difi-
nanza.L’udienza è stata quin-
di aggiornata a domani per il
conferimento dell’incarico
ad un perito per la trascrizio-
nedelle intercettazionitelefo-
niche. Il processo quindi sarà
aggiornatoconogniprobabil-
tà a dopo l’estate.
I guai per i Moretti erano co-
minciati lo scorso settembre
quando finironoai domicilia-
ri accusati di far parte di
un’associazione a delinquere
finalizzata alla frode fiscale,
con reati che comprendeva-
no anche il caporalato e la di-
struzione di documenti con-
tabili. Gli investigatori aveva-
no ricostruito un giro di fattu-
re false con un danno all’Era-
rio di 20 milioni di euro: 29
episodi commessi a comin-
ciare dal 2007 quelli che ven-
gono contestati.
Secondo l’accusa i Moretti
avevano creato una «galas-
sia» di cartiere - aziende nate
con il solo scopo di produrre
carte false - per ottenere finti
creditid’imposta e nonversa-
re contributi Inail e Inps per
400 lavoratori assunti pro-
prio dalle società fittizie. E in
questaattivitàavrebbero avu-
tounruolo pernullamargina-
le anche i due fratelli di Oppi-
do Marmentina, Rocco e Vin-
cenzo Natale. I fratelli Moret-
ti, nel settore edile, avrebbe-
ro ottenuto gli appalti più im-
portanti per le loro attività
nella zona di Chiari, loro co-
mune natale.

Daniela Zorat

Frode fiscale,
via al processo
nei confronti
dei Moretti

■ Sarà il nuovo Cda di A2A
a decidere se restare in Mon-
tenegro dove la multiutility
lombarda ha acquistato nel
2009 la società Epcg: «Il nuo-
vo Cda valuterà la redditività
e l’utilità dell’investimento»
sulquale, ha spiegato ilsinda-
co di Brescia Emilio Del Bo-
no, «le ombre industriali non
sono mancate».
Del Bono, interpellato ieri a
Milano a margine della pre-
sentazionedel parco tecnolo-
gico Nibiru, ha sottolineato il
ruolo che i Comuni di Milano
e Brescia, azionisti di control-
lo di A2A, vogliono esercitare
sugli indirizzi strategici della
società. «L’azionista - ha det-
to Del Bono - non sarà più
spettatore passivo come in
passato. Non parlo tanto
dell’ordinariaamministrazio-
ne ma delle scelte strategiche
sugli investimenti sul territo-
rio e all’estero. Su questo gli
azionisti vogliono un’interlo-
cuzione». «Confidiamo mol-
toinA2AAmbiente- haprose-
guito il sindaco - e confidia-
mo che A2A si internaziona-
lizzi verso nuovi mercati».
Per quanto riguarda le dele-
ghe del direttore generale Re-
natoRavanelli (uscito sconfit-
to dalla corsa per la carica di
amministratore delegato,
ruolo per il quale i due Comu-
ni soci hanno indicato il no-
me di Vincenzo Camarano)
«si tratta di una scelta che
spetta al Cda». Con la nuova
governance, ha ricordato,
«nonci sono più idue diretto-
ri generali» e il loro ruolo è
«un’opzione statutaria».
Infine sulla dismissione di
una quota del 5% da parte dei
Comuni di Brescia e Milano,
Del Bono si è limitato a con-
fermare che verrà fatta «entro
il 31 dicembre».
Per quanto riguarda il futuro
amministratore delegato del-
la multiutility, il sindaco bre-
sciano Emilio Del Bono ha
poi voluto sottolineare che
sul nome di Vincenzo Came-
ranosièconcentrata una«lar-
gacondivisione»e la«totale fi-
ducia degli azionisti».

Gruppo Foppa, torna la Serata della Moda
Domani al Pala Banco di Brescia le creazioni di Liceo artistico e Cfp Lonati

Un momento dell’edizione 2013 della Serata della Moda
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